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GIUSTIZIA TORTL
E VITE ROVINATE
MARCELLO SORGI

Tell'Italia degli
\ Anni Novanta -

secondo le accuse - il
premier di sette go-
verni della Prima Re-
pubblica Andreotti era il vero
capo della mafia; il ministro si-
ciliano e leader locale della Dc
Mannino era il negoziatore di
un accordo con i boss. -P.35
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GIUSTIZIA TORTUOSA, VITE ROVINA'T'E

MARCELLO SORGI

Tell'Italia degli Anni Novanta - secon-
do le accuse -il premier di sette gover-
ni della Prima Repubblica Andreotti
era il vero capo della mafia; il mini-
stro siciliano e leader locale della Dc

1- Mannino era il negoziatore di un ac-
cordo con i boss che prevedeva l'allentamento del re-
gime di carcere duro (i141 bis) e numerosi altri bene-
fici peri mafiosi in prigione, in cambio dell'impegno
a sospendere le stragi come quelle in cui avevano
persolavitaigiudiciFalcone (conia moglie), Borsel-
lino e i componenti delle loro scorte; il fondatore e
organizzatore di Forza Italia Dell'Utri, palermitano,
era l'ambasciatore di Berlusconi e del gruppo di co-
mando del centrodestra nel negoziato, proseguito
da una Repubblica all'altra, con i "mammasantissi-
ma"Riina eProvenzano, che lo continuavano anche
dalle loro celle. Gli ufficiali dei carabinieri Mori, Sub-
ranni, Di Donno, del gruppo specializzato Ros, era-
no gli uomini di mano, che sapevano come si fanno
certe cose cancellando le tracce.
A questa pesante ricostruzione ("attentato aipote-

ri dello Stato") che aveva contribuito a rovinare lare-
putazione, già lesa da Tangentopoli, di un Paese e
una classe dirigente, non certo senza difetti, ma pure
senza le qualità per entrare in una specie di parodia
dei film di 007, ha posto fine ieri la sentenza della
Corte d'Assise d'Appello di Palermo che ha mandato
tutti assolti. Tolti Andreotti, scomparso nel 2013, po-
co dopo esser stato assolto e in parte prescritto, Man-
nino, a cui già con rito abbreviato era stato restituito
l'onore, precisando che era entrato nel mirino dei kil-
ler di Cosa Nostra per il suo impegno antimafia, e
Dell'Utri, condannato in altro processo, tutti gli altri
imputati hanno potuto finalmente tirare un sospiro
di sollievo. Dopo più di venti annidi indagini e oltre
dieci nei due gradi di giudizio, (ma resta ancora la

Cassazione), le accuse e le condanne contenute in
una sentenza diben 5200 pagine nonhanno retto.
Adesso le parole "trattativa Stato-mafia" non do-

vrebbero più essere ripetute, perché hanno perso
di senso. E questo, non perché i carabinierinon fos-
sero andati varie volte a parlare con l'ex-sindaco di
Palermo Ciancimino, corleonese e per questo in
buoni rapporti con l'organizzazione stragista gui-
data .daTotà Riina "ú'curtu"e daBernardo Proven-
zano, morti in carcere da ergastolani, ma perché lo
facevano per cercare informazioni sui latitanti più
pericolosi. E fu grazie a quei colloqui se i due super
capimafia furono trovati e arrestati. L'ipotesi che
Morie i suoi collaboratori si muovessero per ordi-
ne preciso del capo del governo, o di ministri, o di
capi partito, in attuazione dell'accordo inconfessa-
bile tra Stato e mafia, non è stata dimostrata. Perfi-
no il "papello", un foglietto sul quale i boss avrebbe-
ro annotato gli ordini che lo Stato doveva eseguire
- a partire, appunto, dalla revisione del 41 bis si è
rivelato un falso, una contraffazione.
Viene da dire, meglio così. Una giustizia che è in

grado di contraddirsi, e rimediare ai suoi errori,
malgrado tutto funziona. Un politico è un politi-
co, non necessariamente uno stinco di santo. E co-
sì un ufficiale dei carabinieri, specie se impegnato
in missioni riservate. Ma far passare un pezzo di
classe dirigente e di apparati dello Stato, per giun-
ta ormai in pensione, come un gruppo di compo-
nenti della Commissione di Cosa Nostra, non vuol
dire solo rovinargli la vecchiaia. Significa perdere
di vista le ragioni vere perle quali il giudizio politi-
co sulle loro responsabilità, ormai storiche, deve
sempre cercare di essere severo e approfondito.
Senza accontentarsi di scorciatoie poco credibili,
come quella della trattativa tra Stato e mafia. —
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